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RENZO CANDUSSIO 


INDAGINI CHIMICO-ANALITICHE 
SUI FORAGGI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E DI TRIESTE 

NOTA Vili: I COSTITUENTI MINERALI DEI FORAGGI MAGGENGHI: MICRO- 
ELEMENTI (MANGANESE, FERRO, RAME, COBALTO, BORO E MOLIBDENO) 


In questa Nota, riguardante la costituzione minerale in micro¬ 
elementi dei foraggi maggenghi, prosegue Tillustrazione dei risultati 
delle indagini chimico-analitiche eseguite sui foraggi della Provincia 
di Gorizia e di Trieste. 

Vengono trattati gli elementi : manganese, ferro, rame, cobalto, 
molibdeno e boro. Quest ultimo elemento non ha interesse diretto 
dal punto di vista zootecnico-alimentare: viene tuttavia qui preso 
in considerazione per il suo valore agrario come elemento di fertilità. 
È da tener presente in proposito che nella zona considerata sono 
alquanto frequenti i casi di terreni boro-carenti. 

Per quanto riguarda le generalità relative al prelevamento dei 
campioni, alTimpostazione delle ricerche, ecc., si rimanda alle pre¬ 
cedenti Note della serie «Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della Provincia di Gorizia e di Trieste». 

Nella Nota VII della stessa serie sono state schematicamente 
svolte alcune considerazioni a carattere generico e orientativo sul 
valore zootecnico-alimentare dei microelementi qui trattati e sul 
significato di eventuali squilibri micronutritivi nei foraggi : a quella 
Nota si rimanda per Tinterpretazione dei dati qui di seguito illu¬ 
strati. 

I metodi chimico-analitici seguiti sono descritti nella Pubblica¬ 
zione N. 8 dei Nuovi Annali delllstituto Chimico Agrario Speri¬ 
mentale di Gorizia (Serie 2"") e attualmente in uso presso lo stesso 
Istituto. 

Tutti i rilievi riferiti nella presente Nota sono basati sui dati 
relativi alla sostanza secca (seccata in stufa) dei foraggi. 
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Il contenuto in microelementi. 


I risultati analitici, riferiti a sostanza secca, sono riportati per 
esteso nei Prospetti I e IL 

Erba medica. (Cfr. i dati del Prospetto III). Il foraggio del 
P taglio di erba medica serve come confronto qualitativo per tutti 
gli altri foraggi maggenghi qui considerati. 

Nel Prospetto III sono indicati i valori medi del 1° taglio di 
16 campioni di erba medica. 

II tenore medio in manganese (espresso in Mn) delle piante 
intere è risultato di 30.24 ppm : i diversi campioni presentano dati 
compresi fra un limite massimo di 64.60 ppm e un limite minimo 
di 11.22 ppm. 

Il contenuto più elevato si verifica sempre nelle foglie con la 
proporzione media di 1:0.2 relativamente al tenore in Mn degli 
steli. 

Il tenore in ferro (espresso in Fe) nelle piante intere mostra 
fluttuazioni comprese fra un limite superiore di 92.08 ppm e un 
limite inferiore di 44.95 ppm. Il tenore medio dei 16 campioni è stato 
di 69.02 ppm. 

La proporzione media foglie/steli per il tenore in Fe è di 1:0.7. 

Nelle piante intere il tenore in rame (espresso in Cu) ha in 
generale scostamenti non accentuati dal valore medio di 7.27 ppm : 
il limite superiore è stato di 9.05 ppm, l'inferiore di 4.00 ppm. 

Il tenore in Cu degli steli è in generale inferiore a quello delle 
foglie; talvolta però lo supera. Mediamente il tenore delle foglie e 
quello degli steli è nella proporzione di 1 :0.9. 

Il cobalto (espresso in Co) si trova nelle piante intere con una 
quantità media di 0.31 ppm. I valori estremi sono alquanto discosti 
fra loro : da un massimo di 0.63 ppm a un minimo di 0.13 ppm. La 
proporzione media foglie/steli nel tenore in cobalto è di 1:0.6. 

L'ampiezza di variazione nel tenore in molibdeno (espresso in 
Mo) delle piante intere è molto rilevante: da un massimo di 
4.15 ppm si passa infatti a un minimo di 0.09 ppm. Il tenore medio 
generale è risultato di 0.83 ppm : esso però è di scarso significato 
date le frequenti ampie fluttuazioni segnate dai campioni qui esa¬ 
minati. 

I tenori medi delle foglie e degli steli stanno nella proporzione 
rispettivamente di 1:0.4. 


6 


II contenuto in boro (espresso in B) delle piante intere segna 
un valore medio di 33.19 ppm compreso fra un massimo di 64.31 ppm 
e un minimo di 10.62 ppm. 

La proporzione foglie/steli dei tenori medi di boro è di 1:0.4. 

Trifoglio incarnato, (Cfr. i dati del Prospetto III). Il tenore 
medio in manganese (espresso in Mn) nelle piante intere è di 
24.01 ppm: il tenore massimo ha raggiunto il valore di 31.28 ppm, 
il minimo di 17.63 ppm. 

I contenuti medi in Mn delle foglie, degli steli e dei fiori stanno 
nelle proporzioni rispettivamente di 1:0.3:0.4. Le foglie hanno co¬ 
stantemente il più elevato tenore in Mn, gli steli il più basso. 

II tenore in ferro (espresso in Fe) nelle piante intere varia da 
un massimo di 117.99 ppm a un minimo di 58.40 ppm: il valore 
medio è di 82.40 ppm. 

Il tenore più elevato in Fe è segnato sempre dalle foglie, se¬ 
guono gli steli e infine i fiori : nelle proporzioni di 1:0.8:0.6. 

Il rame (espresso in Cu) è presente nelle piante intere con 
un tenore medio di 8.76 ppm: la punta massima è stata di 
11.29 ppm, la minima di 6.02 ppm. 

La distribuzione del rame nelle varie parti costitutive delle 
piante segue per lo più (ma non in tutti i campioni esaminati) la 
norma generale: le foglie hanno i contenuti più elevati, gli steli 
i più bassi; il contenuto in Cu dei fiori è superiore a quello degli 
steli ma inferiore a quello delle foglie. Ponendo uguale a 1 il con¬ 
tenuto medio delle foglie quello degli steli e quello dei fiori stanno 
nella proporzione di 1:0.8: 0.9. 

Il tenore medio in cobalto (espresso in Co) delle piante intere 
(0.26 ppm) è dello stesso ordine di grandezza di quello delPerba 
medica. Il valore minimo di 0.07 ppm è al di sotto del limite pre¬ 
cauzionale di carenza. Il valore massimo è di 0.80 ppm. 

Il tenore in molibdeno (espresso in Mo) delle piante intere 
segna valori piuttosto elevati relativamente a quelli dell erba me¬ 
dica con una media di 2.25 ppm, un massimo di 3.46 ppm e un mi¬ 
nimo di 1.66 ppm. 

La proporzione fra il contenuto medio in molibdeno delle fo¬ 
glie, degli steli e dei fiori è di 1:1.5:0.9. Da rilevare che il tenore 
in Mo degli steli è, in tutti i campioni esaminati, più elevato di 
quello delle foglie e dei fiori. 

L'ampiezza delle variazioni riscontrate nel tenore in boro 
(espresso in B) delle piante intere è compresa fra un valore mas- 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959. 

Costituenti minerali micronutritivi dei foraggi dei prati da vicenda 




a 


Cd 

Cd 

Cd 

Cd 

Cd 

Cd 

<A 

f \ 

Erba 

medica 



Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 

Erba 

medie 



1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 


foglie 

51.50 

63.20 

64.80 

52.00 

62.00 

56.00 

96.00 

59.20 

52.00 

40.00 

Manganese 

(Mn) 

steli 

9.60 

10.00 

13.20 

13.20 

14.00 

12.40 

17.60 

10.00 

10.00 

9.60 


piante intere 

29.10 

36.10 

43.40 

34.20 

40.30 

35.40 

64.60 

41.40 

30.90 

23.90 


foglie 

84.00 

52.00 

112.00 

100.00 

86.00 

74.00 

80.00 

66.00 

88.00 

64.00 

Ferro 

(Fe) 

steli 

64.00 

46.00 

64.00 

56.00 

58.00 

80.00 

70.00 

76.00 

46.00 

28.00 


piante intere 

73.34 

48.94 

92.08 

79.89 

73.34 

76.84 

76.00 

69.62 

66.96 

44.95 


foglie 

6.00 

8.50 

5.50 

5.90 

6.80 

9.50 

9.90 

5.90 

4.30 

7.30 

Rame 

(Cu) 

steli 

6.70 

6.70 

8.37 

6.70 

4.70 

8.37 

7.65 

5.70 

3.70 

7.60 


piante intere 

6.37 

7.58 

6.69 

6.26 

5.85 

8.96 

9.00 

5.82 

4.00 

7.46 


foglie 

n. d. 

0.58 

n. d. 

0.38 

n. d. 

n. d. 

n. d. 

n. d. 

0.38 

0.27 

Cobalto 

(Co) 

steli 

n. d. 

0.14 

n. d. 

0.30 

n. d. 

n.d. 

n. d. 

n. d. 

0.23 

0.20 


piante intere 

0.52 

0.35 

0.25 

0.34 

0.17 

0.23 

0.13 

0.22 

0.30 

0.23 


foglie 

2.25 

0.32 

0.03 

0.23 

0.50 

0.12 

0.81 

0.50 

1.95 

2.12 

Molibdeno 

(Mo) 

steli 

0.25 

0.25 

0.32 

0.10 

0.06 

0.06 

0.19 

0.06 

0.31 

1.50 


piante intere 

1.18 

0.28 

0.15 

0.17 

0.30 

0.09 

0.56 

0.34 

1.13 

1.79 


foglie 

49.00 

50.75 

44.45 

42.35 

22.40 

38.50 

26.25 

28.00 

36.05 

60.20 

Boro 

(B) 

steli 

20.30 

19.25 

22.75 

25.20 

16.45 

17.50 

23.80 

15.75 

14.70 

17.50 


piante intere 

33.70 

34.68 

35.44 

34.50 

19.70 

28.56 

25.27 

23.56 

25.35 

37.61 
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Prospetto I 


(1° taglio) (in ppm di sostanza secca). 


Ci 

ll 

11 
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medica 
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medica 

^ Erba 
medica 
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15 
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medica 

^ Trifoglic 

violetto 

^ Trifoglic 

oo violetto 

•e 

1 

19 

£ 

4-» 

O 

2 

20 

1 

2 

21 

1 

2 

22 

^ mazzolir 

1 

Cd N 

•s 1 

w B 

24 

II 

[Il Cd 

25 

20.00 

22.40 

36.00 

56.00 

17.60 

17.60 

24.00 

22.10 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

8.00 

7.60 

10.00 

8.00 

5.20 

6.00 

8.00 

8.70 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

14.24 

13.77 

20.79 

32.81 

11.22 

11.73 

15.40 

13.19 

44.00 

84.00 

26.00 

32.40 

60.00 

96.40 

48.80 

94.00 

94.00 

76.00 

74.00 

56.00 

98.00 

76.00 

92.00 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

44.00 

64.00 

48.00 

42.00 

44.00 

78.00 

48.00 

46.00 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

70.00 

76.51 

59.62 

58.54 

49.83 

87.88 

60.93 

61.45 

88.00 

56.00 

60.00 

42.00 

72.00 

40.00 

58.00 

8.49 

9.25 

8.00 

7.30 

8.30 

10.12 

10.70 

10.30 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

8.61 

8.20 

5.50 

6.80 

8.60 

8.00 

7.30 

7.70 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

8.55 

8.64 

6.54 

7.06 

8.45 

9.05 

8.87 

8.57 

6.70 

5.79 

1.50 

1.90 

1.80 

2.30 

4.20 

n. d. 

n. d. 

n. d. 

0.22 

n. d. 

n. d. 

0.25 

0.32 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

n. d. 

n. d. 

n. d. 

0.20 

n. d. 

n. d. 

0.37 

0.33 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.27 

0.55 

0.19 

0.21 

0.33 

0.63 

0.31 

0.32 

0.37 

0.18 

0.11 

0.28 

0.18 

0.33 

0.24 

0.87 

0.44 

0.62 

0.67 

2.12 

5.45 

0.32 

0.57 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.16 

0.19 

0.25 

0.37 

0.92 

2.88 

0.40 

0.35 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

0.53 

0.29 

0.40 

0.52 

1.50 

4.15 

0.36 

0.42 

0.31 

0.67 

1.05 

0.06 

0.57 

0.19 

0.06 

68.95 

71.05 

18.20 

38.85 

70.00 

89.95 

38.50 

22.05 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

20.65 

59.50 

5.25 

5.25 

6.30 

15.40 

29.75 

18.75 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

45.76 

64.31 

10.62 

22.61 

37.25 

52.22 

33.79 

19.86 

16.45 

12.95 

8.93 

8.05 

7.00 

8.75 

6.30 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959. Prospetto II 

Costituenti minerali micronutritivi dei foraggi degli erbai primaverili(in ppm di sostanza secca). 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959. Pospetto III 

Valori medi dei costituenti minerali micronutritivi dell’erba 
medica (1° taglio) e del trifoglio incarnato (in ppm di sostanza 
secca). 



Erba medica 

Trifoglio incarnato 

foglie 

steli 

piante 

intere 

foglie 

steli 

fiori 

piante 

intere 

Fogliosità (*) 

% 

51.3 

48.7 

— 

23.7 

56.5 

19.8 

— 

Manganese (Mn) 

ppm 

48.52 

10.27 

30.24 

49.12 

15.04 

19.70 

24.01 

Ferro (Fe) 

ppm 

81.12 

56.62 

69.02 

102.00 

83.20 

59.00 

82.40 

Rame (Cu) 

ppm 

7.56 

6.99 

7.27 

10.24 

8.24 

8.94 

8.76 

Cobailto (Co) 

ppm 

0.36 

0.21 

0.28 

— 

— 

— 

0.26 

Molibdeno (Mo) 

ppm 

1.18 

0.49 

0.83 

1.74 

2.68 

1.62 

2.25 

Boro (B) 

ppm 

47.18 

19.09 

33.19 

21.76 

18.20 

21.49 

19.59 


(*) Il itermine «fogliosità» è qui usato per indicare le quantità ponderali di 
foglie, isteli e fiori costituenti le piante intere ed espresse in % del peso totale delle 
piante intere. 

simo di 25.19 ppm e un minimo di 7.05 ppm; il valore medio è di 
19.59 ppm. 

Degno di nota Televato tenore in boro degli steli relativamente 
a quello delle foglie e dei fiori : il tenore medio in boro delle foglie, 
degli steli e dei fiori sta nelle rispettive proporzioni di 1:0.8:1.0. 

Osservando i dati medi del Prospetto IV si può rilevare: 

— in generale le graminacee hanno un contenuto in manganese 
più elevato che non le leguminose; particolarmente elevato il 
tenore in Mn delPavena nera (111.00 ppm) e particolarmente 
basso quello del trifoglio violetto (14.29 ppm). Il colza ha te¬ 
nori in Mn piuttosto bassi (26 ^ 27 ppm); 

— nel ferro (espresso in Fe) sembra verificarsi Tinverso di quanto 
si nota nel manganese: in generale le leguminose segnano i te¬ 
nori più elevati, le graminacee i più bassi. Le differenze appa¬ 
iono meno accentuate che non nel manganese. Anche il tenore 
in Fe del colza si avvicina ai valori raggiunti dalle leguminose; 

— come per il ferro anche per il rame (espresso in Cu) i valori 
medi più elevati sono sempre raggiunti dalle leguminose, ma 
con differenze sensibilmente più ampie. Il tenore medio in ra¬ 
me più alto è quello del trifoglio incarnato con 8.76 ppm, il più 
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Foraggi ntaggenghi. Anno 1959. Prospetto IV 

Valori medi dei costituenti minerali micronutritivi dei foraggi 
maggenghi (in ppm di sostanza secca). 



Mn 

ppm 

Fe 

ppm 

Cu 

ppm 

Co 

ppm 

Mo 

ppm 

B 

ppm 

Erba medica 

30.24 

69.02 

7.27 

0.31 

0.83 

33.19 

Trifoglio -violetto 

14.29 

61.19 

8.72 

0.31 

0.39 

26.82 

Trifoglio incarnato 

24.01 

82.40 

8.76 

0.26 

2.25 

19.59 

Veccia vellutata 

36.27 

76.66 

7.00 

0.31 

2.53 

15.05 

Ginestrino 

44.00 

88.00 

6.70 

0.37 

0.31 

16.45 

Pisello da foraggio 

40.00 

56.00 

7.50 

0.31 

0.19 

13.30 

Favetta da foraggio 

53.07 

85.04 

6.15 

0.22 

1.43 

15.23 

Avena nera 

111.00 

61.00 

3.40 

0.27 

0.62 

7.17 

Loietto 

46.20 

56.00 

2.87 

0.15 

0.55 

9.06 

Erba mazzolina 

78.20 

5b.00 

2.05 

0.25 

0.38 

7.87 

Erba altissima 

48.80 

58.00 

4.20 

0.24 

0.06 

6.30 

Colza «in fiore» 

27.67 

73.08 

5.48 

0.93 

0.99 

25.10 

Colza «in erba» 

26.57 

59.91 

4.17 

0.14 

2.37 

11.09 


basso quello delherba mazzolina con 2.05 ppm. Il colza ha te¬ 
nori intermedi fra quelli delle leguminose e quelli delle grami¬ 
nacee (5^4 ppm); 

— nel tenore in cobalto (espresso in Co) non ce alcuna notevole 
differenza fra le essenze foraggere esaminate. Son da escludere 
i campioni di colza che segnano un valore particolarmente alto 
nel campione «in fiore» (0.93 ppm) e particolarmente basso nel 
campione «in erba» (0.14 ppm). Tuttavia da questi valori non 
può esser tratta alcuna considerazione conclusiva, neppure a 
carattere largamente indicativo, data Tesiguità del numero dei 
campioni analizzati; 

— il tenore in molibdeno (espresso in Mo) ha notevolissime va¬ 
riazioni fra le varie essenze foraggere qui considerate: fra le 
leguminose il valore medio più elevato è raggiunto dalla veccia 
vellutata (2.53 ppm) e dal trifoglio incarnato (2.25 ppm), il più 
basso dal pisello da foraggio con 0.18 ppm; fra le graminacee, 
il più alto dalTavena nera con 0.62 ppm, il più basso dalTerba 
altissima con 0.06 ppm. Notevole il contenuto in Mo del colza 
«in erba» (2.37 ppm); 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959, Prospetto V 

Costituenti minerali micronutritivi dei foraggi maggenghi. In¬ 
dici di comparazione (erba medica: indice 100). 



Mn 

Fe 

Cu 

Co 

Mo 

B 

Erba medica 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

Trifoglio rioletto 

47 

88 

110 

100 

47 

81 

Trifoglio incaoTnato 

79 

119 

120 

84 

271 

59 

Veccia vellutata 

120 

111 

96 

100 

305 

45 

Ginestrino 

145 

127 

92 

119 

37 

49 

Pisello da foraggio 

132 

81 

103 

100 

23 

40 

Favetta da foraggio 

175 

123 

84 

71 

172 

46 

Avena nera 

367 

88 

47 

87 

74 

21 

Loietto 

153 

81 

39 

48 

66 

27 

Erba mazzolina 

258 

81 

28 

80 

46 

24 

Erba altissima 

161 

84 

58 

77 

7 

19 

Colza «in fiore» 

91 

106 

75 

300 

119 

75 

Colza «in erba» 

88 

87 

57 

45 

285 

33 


— le leguminose dimostrano di possedere tenori in boro (espresso 
in B) sempre più elevati che non le graminacee. Il tenore medio 
più alto è quello delherba medica (33.19 ppm), il più basso 
quello dellerba altissima (6.30). Il contenuto in B del colza è 
dello stesso ordine di grandezza di quello delle leguminose 
(25 11 ppm). 

I valori degli indici di comparazione (erba medica: indice 100) 
del Prospetto V mettono in maggior risalto le osservazioni testé 
citate. 


I rapporti minerali. 

Per le considerazioni di carattere generale e interpretativo si 
rimanda a quanto è stato accennato nella Nota VII delle «Indagini 
chimico-analitiche sui foraggi della Provincia di Gorizia e di Trieste» 
(Pubbl. n. 21 della Serie 2^ dei Nuovi Annali delTIst. Chim. Agr. 
Sper. di Gorizia). 


13 





Foraggi maggenghi. Anno 1959. Prospetto VI 

Rapporti Cu/Mo, Fe/Cu, Fe/Mn, Cu/Co nei foraggi dei prati da vicenda. 




















Foraggi maggenghi. Anno 1959. Prospetto VII 

Rapporti Cu/Mo, Fe/Cu, Fe/Mn, Cu/Co nei foraggi degli erbai 
primaverili. 




Cu/Mo 

Fe/Cu 

Fe/Mn 

Cu/Co 

1 

Trifoglio mcamato 

6 

12 

3.8 

83 

2 

» » 

3 

8 

2.2 

11 

3 

» » 

4 

13 

4.3 

no 

4 

» » 

3 

11 

3.8 

27 

5 

)> » 

3 

5 

3.3 

113 

6 

Veccia vellutata 

4 

9 

1.5 

32 

7 

» » 

3 

9 

3.1 

29 

8 

» » 

2 

16 

1.8 

13 

9 

Pisello da foraggio 

39 

7 

1.4 

24 

10 

Favetta da foraggio 

4 

14 

1,6 

28 

11 

Colza «in fiore» 

5 

13 

2.6 

6 

12 

Coza «in erba» 

2 

14 

2.2 

30 

13 

Loietto 

5 

28 

1.5 

57 

14 

Avena nera 

13 

15 

0.5 

17 

15 

» » 

2 

24 

0.6 

8 


Vengono qui considerati i rapporti Cu/Mo, Fe/Cu, Fe/Mn e 
Cu/Co. I valori di questi rapporti sono indicati nel Prospetto VI 
(Foraggi di prati da vicenda) e nel Prospetto VII (Foraggi di erbai 
primaverili). 

Le variazioni dei valori dei rapporti sono di ampiezza rilevante 
sia se si considerano i valori medi delle singole essenze foraggere, 
sia se si prendono in esame le varie provenienze dei foraggi di 
un’unica essenza. Nel rapporto Cu/Mo dell’erba medica si passa 
da un massimo di 99 a un minimo di 2. Variazione di ampiezza 
simile si osserva nello stesso rapporto Cu/Mo delle varie essenze: 
da un massimo di 70 dell’erba altissima a un minimo di 2 del colza 
«in erba». 

I valori medi del rapporto Cu/Mo sono riportati nel Pro¬ 
spetto Vili assieme ai valori medi degli altri rapporti. 

I valori medi del rapporto Fe/Cu sono in generale più alti 
nelle graminacee che non nelle leguminose: nelle graminacee il 
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Foraggi maggenghi. Anno 1959. Prospetto Vili 

Rapporti Cu/Mo, Fe/Cu, Fe/Mn, Cu/Co nei foraggi maggenghi 
(valori medi). 



Cu/Mo 

Fe/Cu 

Fe/Mn 

Cu/Co 

Erba medica 

23 

9 

2.5 

29 

Trifoglio violetto 

22 

7 

4.2 

27 

Trifoglio incarnato 

4 

10 

3.8 

69 

Veccia vellutata 

3 

11 

2.1 

25 

Ginestrino 

21 

13 

2.0 

18 

Pisello da foraggio 

39 

7 

1.4 

24 

Favetta da foraggio 

4 

14 

1.6 

28 

Avena nera 

7 

19 

0.5 

12 

Loietto 

11 

25 

1.4 

27 

Erba mazzolina 

7 

28 

0.8 

8 

Erba altissima 

70 

14 

1.2 

17 

Colza «in fiore» 

5 

13 

2.6 

6 

Colza «in erba» 

2 

14 

2.2. 

30 


massimo di 28 è raggiunto dallerba mazzolina e il minimo di 14 
dalFerba altissima; nelle leguminose si va da un massimo di 14 
nella favetta da foraggio a un minimo di 7 nel pisello e nel trifoglio 
violetto. 

Considerando le singole essenze foraggere, la variazione più 
ampia si verifica nel Inietto (da 9 a 40); nelFerba medica la va¬ 
riabilità è meno elevata (da 6 a 16, con una media di 9). 

Il rapporto Fe/Mn varia da un massimo di 4.2 (trifoglio vio¬ 
letto) a un minimo di 0.5 (avena nera) ; in generale è più alto nelle 
leguminose che nelle graminacee. 

NelFerba medica il rapporto Fe/Mn fluttua da un valore mas¬ 
simo di 7.5 a uno minimo di 1.1, con un valore medio di 2.5. 

Nel rapporto Cu/Co il massimo è segnato dal trifoglio incar¬ 
nato con un valore medio di 69, il minimo dal colza «in fiore» con 
un valore di 6. 

Le variazioni più ampie si osservano nel trifoglio incarnato : 
da 113 a 11. Nellerba medica le variazioni sono molto meno accen¬ 
tuate: da 69 a 12. 
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RIASSUNTO 


In questa nota, ottava della serie di «Indagini chimico-analitiche sui foraggi 
della Provincia di Gorizia e di Trieste», viene riferito sulla composizione minerale 
dei foraggi maggenghi relativamente ai così detti microelementi (manganese, ferro, 
rame, cobalto, molibdeno, boro). 

Vengono riportati i risultati analitici di 40 campioni di foraggio (per lo più 
suddivisi in foglie, steli, fiori e piante intere) provenienti da prati da vicenda (erba 
medica, trifoglio violetto, ginestrino, loietto, erba mazzolina, erba altissima) e da 
erbai primaverili (trifoglio incarnato, veccia vellutata, pisello da foraggio, favetta 
da foraggio, colza, loietto, avena nera). 

Vengono messe in evidenza le proporzioni dei tenori di ogni elemento nei vari 
organi delle piante, e le fluttuazioni della composizione minerale delle varie essenze 
foraggere. 

Nella composizione minerale delle essenze foraggere considerate si è rilevato 
(dati medi espressi in elementi ppm di sostanza secca): 

— in generale le leguminose hanno tenori più elevati che non le graminacee in: Fe, 
Cu e B. Uinverso si verifica per il Mn. Nessuna regola esisterebbe per i tenori 
in Mo e in Co; 

— particolarmente elevato il tenore in Mn nell*avena nera (111 ppm) e particolar¬ 
mente basso nel trifoglio violetto (14 ppm); 

— il tenore medio più basso in Cu è raggiunto dall’erba mazzolina (2.05 ppm), il più 
alto dal trifoglio incarnato (8.76 ppm); 

— nessun rilievo degno di nota nei tenori in Fe e in Co; 

— la notevole variabilità del tenore in Mo nelle varie specie foraggere: nelle legu¬ 
minose da un massimo di 2.53 ppm (nella veccia vellutata) a un minimo di 0.19 ppm 
(nel pisello); nelle graminacee da un massimo di 0.62 ppm (nell’avena nera) a 
un minimo di 0.06 ppm (nell’erba altissima); 

— per il B il tenore medio più elevato è quello dell’erba medica (33.19), il più basso 
quello dell’erba altissima (6.30 ppm). 

Gli steli in generale contengono quantità minori di elementi nutritivi che non 
le foglie e i fiori. Fa eccezione il Mo nel trifoglio incarnato: il tenore degli steli su¬ 
pera costantemente quello delle foglie e quello dei fiori. 

Vengono calcolati i rapporti minerali micronutritivi più interessanti dal punto 
di vista zootecnico-alimentare (Cu/Mo, Cui Co, Fe/Mn, Fe/Cu) e ne vengono illustrate 
le variazioni nelle singole specie foraggere analizzate. 
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